
Giovedì 
25 novembre 1993 Politica pagina 7 FU 

%. l ^ "̂ ^ r ^ * .i TJlt l t*.* w ? Ai»4<! * 

Lo sconto 
politico 

Bianco: «Noi la voteremo, ma anche altri siano responsabili» 
Occhietto replica: «Difenderemo la lira e il risparmio» 
Socialisti in fibrillazione, assemblea a Montecitorio con Craxi 
Una parte del Garofano vuole far dimettere i ministri del Psi 

Ciampi nel mirino degli irriducibili 
Finanziaria, la De attacca il Pds. Intini: «Governo nemico» 
Finanziaria, la strada è ancora in salita La De dice 
che la voterà solo se la vota anche il Pds, il Psdì 
minaccia di uscire dalla maggioranza, il Psi, or­
mai guidato da Craxi e Intini, pensa di far cadere 
direttamente il governo Ma La quercia conferma 
la disponibilità a votare la manovra La Lega pro­
mette solo che non farà ostruzionismo Quanto 
alle elezioni Scalfaro e Ciampi dicono 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA Ieri la speculazio­
ne internazionale non hacom 
piuto altre incursioni contro la 
lira ma per Ciampi la giornata 
dev essere slata difficile lo stes­
so Suila Fìnanziana diventato 
ormai I ultimo terreno di nlor-
sione e di manovra a disposi 
/ ione della De e del vecchio 
centro la strada resta in salita 
Le turbolenze non sono affano 
composte e all'orizzonte si 
profila una complicata scher 
maglia Quale' Quella secon 
do cui la Oc e i partiti di mag­
gioranza per votare la finanzia­
ria attendono di sapere cosa 
farà il Pds Se la voterà come 
in qualche modo Botteghe 
Oscure ha fatto intendere t e ­
ne se no saranno dolori Per 
ogni emendamento del Pds 
scatterà come dice D Onolno 
la rappresaglia di decine di 
emendamenti della De 

Ma questa è forse la parte 

più scoperta e meno insidiosa 
della guerriglia Nella vecchia 
maggioranza c e perfino chi 
pensa a qualche gesto estre 
mo Qualche socialista i era 
xiani per intenderci e pronto a 
chiedere che la delegazione 
del Psi lasci il governo con I o-
biettivo immediato di una ca 
dutadi Campi «È un esecutivo 
nemico- ha detto ieri sera Ugo 
Intini Lobieitivo finale 6 altret 
tanto chiaro anche se a detta 
di altri socialisti del tutto di­
sperato sarebbe quello di met 
tere in piedi un altro governo 
che allontani la fatidica data 
delle elezioni anticipate 

Il passaggio intermedio di 
questa operazione da Fort Ala 
mo gestita direttamente da 
Craxi presente icn sera alla 
riunione dei deputati dovreb­
be essere la defenestrazione di 
Del Turco Di tutto questo ri 
bollire insidioso il capo del go­

verno si dev essere reso conto 
ascoltando ieri per lutto il pò 
meriggio le delega/ioni dei 
partiti sia di quelli che lo so 
stengono sia di quelli elle lo 
appoggiano con I astensione 
come Pds e Lega Ciampi ha 
chiesto che la Finanziaria non 
venga stravolta e che il paese 
sia messo in condizione di at 
traversare questa fase di fransi 
zione in una situazione di sta 
bililà economica e monetaria 
Alla fine ha detto di apprezza 
re I atteggiamento di «grande 
responsabilità di tutti i gruppi 
parlamentari di Irontc alla pn 
maria esigenza di garantire gli 
equilibn economico fin in/lari 
del paese nel momento in cui 
tulle le (orze politiche sono im 
Degnate in un difficile lavoro di 
rinnovamento e di ricomposi­
zione nel diverso sistema de 
terminato dalle nuove leggi 
elettorali» 

L accenno alle leggi eletto 
rali non e casuale Lo slesso 
capo del governo avrebbe an 
che ribadito gli interlocutori i 
suoi orientamenti in questa de 
licata materia chiarendo che 
per quanto lo riguarda ha già 
predisposto lo schema di de 
crcto per i collegi Significa che 
le commissioni hanno quindici 
giorni di tempo per dare il pa 
rerf altrimenti vale il silenzio 
assenso Quindi commenta il 
capogruppo della Lega Maro 
ni «è matematico che il decre 
to sarà emanato entro il 21 di 

cembro e questo significa che 
al più tardi a marzo le elezioni 
sono inevitabili» 

Inevitabili' Gira e rigira il no 
do angoscioso che sta dietro a 
tante manovre e tante turbo 
lenze resta pur sempre quello 
della data delle elezioni Tanto 
che lo stesso capo dello Stato 
in visita a Tunisi nonostante la 
dichiarata riluttanza a parlare 
di questioni italiane ili estero 
ha voluto rispondere a chi lo 
accusa ancora di non voler fis 
sarò 11 data del voto -Un capo 
dello stato che annunciasse 
dal" di scioglimento fa un atto 
di aggressione alla Costituzio 
ne» ha affermato «Mi viene 
detto da oltre un anno che non 
voglio convocare le elezioni 
Ma senza la legge le elezioni 
non si possono fare Bisogne 
rebbe dire che il capo dello 
Stato quando ci sarà la legge 
avrà un dovere maggiore di 
convocare i comizi altnmcnti 
non si rispetta la verità» In 
somma sembra ripetere Seal 
faro è inutile chiedere date di 
scioglimento delle Camere pn 
ma che la legge elettorale non 
sia diventata pienamente ope 
rativa Quando questo avverrà 
e come si vede i tempi dovreb 
bcro essere rispettati I argo 
mento sarà affrontato una voi 
ta per tutte 

Ma cosa accadrà di qui al 21 
dicembre' Sulla Finanziaria 
dai partiti di maggioranza 
Ciampi ha avuto sólo assicura 

«Un capo di Stato che annuncia date aggredisce la costituzione» 

Scalfaro si irrita: non freno il voto 
Ripeto, prima la nuova legge 
• • TUNISI «Un c a p o di Sta­
to c h e annunciasse date di 
scioglimento fa un atto di 
aggressione alla Costituzio­
ne Dico di aggressione alla 
Costituzione» Lo ha affer­
mato il presidente della Re­
pubblica Oscar Luigi Scalfa­
ro in un incontro ieri a Tu­
nisi con i giornalisti Scalfa­
ro ha aggiunto in risposta 
ali inviato dell «Indipenden­
te» «Il c a p o dello Stato può 
dire solo una cosa ho il do­
vere c o m e ho detto mille 
volte di rispettare una vo­
lontà lo sono stato accusato 
- e c redo c h e la sua parte co­
nosca queste cose -sono sta 
lo accusa to e non ho mai ri­
sposto né r isponderò ma 
non per superbia bensì per­
c h è ritengo mio dovere sa­
per tacere Non vuole le 
elezioni non vuole le elezio­

ni Questo mi viene detto 
da oltre un anno q u a n d o 
tutti sanno che se non e ò la 
legge le elezioni non si pos­
sono fare» 

«È onestà intellettuale - ha 
proseguito Scalfaro - quella 
di riconoscere che ci vuole 
la legge L onesta intellettua 
le non si può far venire per 
endovene E allora evidente­
mente si può dire il c a p o 
dello Stato deve fare le eie 
zioni Ma bisognerebbe in­
vece dire il c a p o dello Sta 
to q u a n d o ha la legge avrà 
un dovere maggiore di pen­
sare a questo 11 dire deve 
fare le elezioni facendo 
credere alla gente c h e le 
può fare sei mesi fa tre mesi 
fa due mesi fa oppure oggi 
non è un fatto che rispetta la 
verità E non rispettare la ve­

rità è contro la normale civil­
tà di onesta di rapporto tra 
gli uomini» 

«Tutto ciò che è capitato 
in questi giorni che menta 
oggettivamente comment i 
vari non muta in nulla sul-
I impegno del c a p o dello 
Stato nei confronti della vo 
lonta espressa liberamente e 
in modo costituzionalmente 
valido dal popolo italiano» 
aveva ns|x>sto in preceden 
/•i Scalfaro ad un giornalista 
tunisino che gli <\\eva chie­
sto cosa intenda fare «da­
vanti ai risultati elettorali di 
domenica» 

«Debbo dire innanzitutto -
aveva aggiunto che cerco 
di escludere q u a n d o sono 
fuori sede di parlare di poli­
tica interna Posso però dire 
una cosa io non posso ave 
re pensieri o commenti su 

queste situazioni perché 
mio compito e di osservare 
con molta attenzione che 
partiti e uomini politici espri­
m a n o le vane valutazioni» 
Poi sottolineando di non di­
re «assolutamente nulla per 
il motivo detto c o m e rispo­
sta nuova» Scalfaro ha ag­
giunto «Ripeto soltanto ciò 
che ho detto in Italia più di 
una volta ma in modo parti­
colare parlando a Bologna 
un pò di settimane addietro 
Nella mia responsabilità 
non ho che da confermare 
ciò che ho detto allora e 
che è stato mio dovere da 
sempre 11 popolo italiano 
attraverso un referendum ha 
espresso con una maggio­
ranza travolgente una sua 
volontà questa volontà é 
quella di avere una legge 

zioni formali «Noi - ha detto il 
capogruppo della De Bianco -
gti abbiamo garantito il nostro 
appogg o ma sappiamo an 
che che la situazione politica è 
cambiala per il voto di dome 
nica e che e e quindi la neces 
sita di ottenere che anche gli 
litri si comportino in modo re­
sponsabile cosa che finora 
non hanno fatto» Ovviamente 
Bianco ce I ha col Pds Un di 
sappunto messo nero su bian 
co addinttura in un comunica 
to dove si dice che e naccetla 
bile «il demagogico atteggia 
mento dei gruppi del Pds e del 
la Lega che dichiarano a pa 
role di voler facilitare 
I approvazione della finanzia 
ria pur continuando a presen 
tare emendamenti incompati 

bili con I impianto definito dal 
governo» In realtà il Pds ha 
espresso a Ciampi 1 intenzione 
di fare per intero la propna 
parte perchè la Finanzana 
venga approvala Lo stesso 
D Alema ha spiegato che le ri 
chieste di modifica si concen 
treranno su poche questioni 
occupazione pensioni difesa 
delle fasce di indigenza nella 
sanità E Occhctto ha confer 
malo la piena disponibilità alla 
nccrca di un intesa «Faremo 
di tutto perchè si amvi ad ap 
provarla per difendere la lira e 
il risparmio italiano IlPdsvuo 
le che si concluda in modo or 
dinato la legislatura Vogliamo 
che la Finanziaria porti I Italia 
non al disastro ma a una con 
dizione di rispettabilità sui 

elettorale diversa da quella 
che e era prima e quindi 
che questa legge elettorale 
venga applicata e vissuta» 

Scalfaro aveva proseguito 
«Il c a p o dello Stato ha il do 
vere di rispettare questa vo­
lontà Il voto referendario 
non ha detto automatica 
mente quali sarebbero state­
le scadenze quindi le sca­
denze escono da una solu 
z ionedi volontà politica Ma 

io dissi allora e ho ripetuto e 
lo ripeto ora che mio com­
pito 6 di rispettare la volontà 
espressa costituzionalmente 
dal popolo italiano facendo 
in m o d o che ci sia una leg 
gc compito del par lamento 
con una sene di adempi­
menti che coinvolgono re­
gioni governo e parlamen­
to è che questa legge venga 
applicata 1 utto ciò che è 
capitato in questi giorni che 

mercati intemazionali Occor 
re sicurezza e fiducia per inne 
stare su di esse il successivo 
processo di riforma» Il cover 
no Ciampi secondo Occhctto 
deve con la Finan/iana affron 
tare alcune questioni essenzia 
li dell occupazione nnviando i 
problemi più generali del lavo 
ro e dello sviluppo che potran 
no essere affrontati in modo 
più organico dopo le elezioni 
possibilmente con un governo 
in cui sia rappresentata la smi 
stra 

Diverso I atteggiamento del 
la Lega La quale ha soltanto 
promesso che non farà ostru 
zionismo Ma non si parli di ta 
voli per concordare gli emen­
damenti ha spiegato Maroni ai 
giornalisti se i nostri non ver­
ranno accolti noi voteremo 
contro Quanto al Psi Ciampi 
si deve essere accorto che par 
lare di turbolenze e di nervosi 
smo è un eufemismo Intini di 
ventato in pratica I unico por 
tavoce del partito ha detto 
chiaro e tondo che questo go­
verno se ne deve andare subì 
to «Non solo perchè la finan 
ziana è pessima ma perchè è 
sostenuto da una maggioran 
/d formata dal Pds e da quelli 
che vogliono correre a votare 
che è diversa da quella ongi 
naie» Una dichiarazione chia­
ra quanto naif e che prelude 
ali esplosione finale di ciò che 
resta del partito 

Il presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro durante una 
cerimonia a Tunisi 

menta oggettivamente com­
menti vari non muta in nulla 
I impegno del c a p o dello 
Stato nei confronti della vo­
lontà espressa l iberamente e 
in modo costituzionalmente 
valido dal popolo italiano» 

Al termine dell incontro 
con i giornalisti, nel corso 
del quale ha fatto un bilan­
cio «pienamente positivo» 
dei colloqui con il presiden­
te tunisino Ben Ali Scalfaro 
ha scambiato qualche battu­
ta per spiegare ai giornalisti 
il perché della sua reazione 
alle critiche rr lative alla data 
dello scioglimento del parla­
mento Il presidente ha af 
fermato di accettare «anche 
le critiche più aggressive al 
mondo» a condizione che 
queste «come i rapporti 
umani siano basate sulla 
venta» 

Tamburrano lascia 
«Del Turco 
doveva dimettersi» 
M ROMA Anche Giuseppe 
Tamburrano prende le distan 
ze dal Psi Lo stoncr» socialista 
si è dimesso dal comitato di di 
rezione del partito In una lei 
tera inviata a Ottaviano Del 
Turco denuncia di essere stato 
•sabotato» alle elezioni roma 
ne e contesta la linea politica 
anzi 1 «assenza di una linea po­
litica» in quel che resta del Psi 
«Avevo già comunicato qual 
che tempo fa a Del Turco -
precisa Tamburrano - il mio 
proposito di lasciare Lui mi 
chiese di soprassedere di fare 
il capolista per il comune di 
Roma insistendo che era una 
battaglia assai importarne *c 
cettai per non far danni» Poi 
spiega «è accaduto 1 incredibi­
le Del Turco è stato latitante 
non ha alzato un dito durante 
tutta la campagna elettorale» 
Alle sue rimostranze in una 
numone del massimo organo 
del partito viene cnticato per 
la sua posizione «di sinistra» 

Domenica nella lista di «al 
leanza laica-nformista» colle 
gata a Vittono Ripa di Meana 
Tamburrano finisce al terzo 
posto alle spalle di Filiberto e 
Milana «Ormai - commenta -
quello romano è un partito 
delle componenti residuali 
L iniziativa è vicina al nulla 11 
potesi di nmetterlo in piedi si è 
rivelata un illusione 11 pnmo 
classificato è sponsonzzato da 
Querci il secondo da Piermar 
tini Sulla raccolta dei loro voti 
prefensco non dire altro » Ma 
la vera polemica è ancora nei 
confronti del seg»etano del 
partito «Mi sembrava che le 
sue dimissioni dopo quel n-
sultalo fossero dovute ntuali 
Invece dopo averle annuncia 
te ci ha npensato A questo 
punto gli ho scntto la lettera 

con cui mi dissocio dall orga 
no di direzione» 

Per 'o storico socialista «il Psi 
avrebbe dovuto fare una chia 
ra scelta di sinistra in piena au 
tonomia senza confusioni con 
altre componenti dell area» 
Altro punto di dissenso è la 
partecipazione a tutti i livelli di 
direzione «di compagni re­
sponsabili della disastrosa gc 
stione del passato» Nelle stes 
se ore in cui venivano rese no 
te le s j e dimissioni ne gruppi 
parlamentan socialisti si avvia 
vano manovre per dissociarsi 
dall approvazione della Finan 
ziana se non anche dallo stes 
so governo Ciampi «Vogliono 
buttare su Pds e Lega - replica 
Tamburrano- la responsabili 
là di un documento impopola 
re contro il quale si son svolte 
molte manifestazioni di avora 
to ' Nella De 1 ope n/ one non 
è riuscita e è pur sempre Mar 
linazzoli Da noi con 1X1 Tur 
co non ci sono resistenze Del 
resto i craxioni vogliono di 
sfarsi di lui» E aggiunge «In 
ogni caso sarebbe un gesto 
politicamente sbagliato Si do 
veva rompere" prima per an 
dare a sinistra Adesso lo si 'a 
rebbe solo per rinviare di un 
pò le elezioni politiche Un gè 
sto al servizio della disperazio 
ne» 

E len Craxi ha invitato il Psi a 
trovare un nuovo segrel ino «b 
finita la fase sindacale del par 
tuo È ora di ad"s una nuova 
dirigenza altnmcnti si spacca 
quel che rimane del psi» Craxi 
ha invitalo a «resistere» rima 
nendo uniti «Il problema - ha 
detto - non si pone per me che 
sono impegnato su altri Ironli 
ma per 1 intero partilo N cv>u 
no pensi di trovare soluzioni 
individuali» Fin 

Forleo entra in Senato 
Finalmente sciolta la contesa: 
al segretario della De romana 
il seggio del «gavianeo» Bargi 
M ROMA Romano Forleo 
segretario contestato entra a 
Palazzo Madama Subentra 
nella carica di senatore al ca­
sertano gavianeo Alfredo 
Bargi La decisione è stata as 
sunta len dall assemblea del 
Senato sulla base di una re 
lazione della Giunta per le 
elezioni la quale nel corso 
di mesi di venfiche e contro-
verifiche era pervenuta alla 
determinazione di conside 
rare (ondato il ncorso di For 
leo Bargi sostenuto dai suoi 
amici di corrente e dall ex 
ministro Vincenzo Scotti ha 
resistilo a lungo producen 
dosi in una sene di contron 
corsi Alla fine ha dovuto ce 
dere 

Fin qui il resoconto dei fat 
ti ma dietro il lunghissimo 
iter della pratica e le votazio­
ni di len ci sono alcuni retro 

scena Lo stesso Bargi nel sa 
lutare in aula i colleglli ha 
detto di sentirsi molto ama 
reggiato nell aveer cunstuta 
to che da parte del gruppo 
de «non e è stata quella di 
mostrazione di affetto e di 
solidanetà che n'-re era leci 
to aspettarsi» Amarezza ac 
centuata dal fatto che ncor 
da Bargi i de sembrano di 
monticare che lui h ì difeso il 
partito dalle accuse dei peli 
tifi per le note vicende napo 
letane 1\ difende-lo sono ri 
masti i gavianei e gli amici di 
Scotti e i due ex potenti mini 
stn degli Interni si sono visti 
aggirarsi a lunga prima del 
voto nei corridoi del S. nato 
e t i re capannello con nume­
rosi senatori del loro pul i to 
Il tentativo era quello di nn 
viale ancora una volta la de 
cisione 

Mercati più distesi, ma la fragilità resta. Christophersen: «L'Italia è in grado di raggiungere gli obbiettivi di risanamento» 

Lira e Borsa in salita. Una mano dalla Uè 
I mercati confermano fiducia in una transizione po­
litica che non muti la direzione della politica econo­
mica Nel giorno in cui Ciampi tesse la tela per ga­
rantire il varo della finanziaria la lira guadagna 10 
punti sul marco e 25 sul dollaro Nel pomeriggio 
però lieve ribasso Borsa -̂  2 65% La fragilità resta 
L Uè «L Italia può raggiungere gli obbiettivi di risa­
namento» A Roma la delegazione Fmi 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA Nessuno scom 
mette sulla consistenza della 
lastra di vetro sulla quale conti 
nuano a poggiare lira e titoli di 
slato Ma la cronaca dei mer 
cati finanzian registra un pun 
to a favore della razionalità I-a 
fiducia è fragile qualcuno dice 
«pcricolovimcnte fragile» va 
conquistata giorno per giorno 
Le valutazioni e le aspettative 
sono pronte a rovesciarsi al 
primo stormir di fronde E in 
fatti sia la Banca centrale che 
il I esoro si sono preparati ad 
un emergenza di medio peno 
do Ciò non mula II segnale di 
distensione che i mercati han 
no dato dopo il tonfo di lunedi 
mattina 1ì lira in decisa nsali 
t.i Alle i I 15 le quotazioni uf 
fieiose davano il marco a 
987 50 contro 997 1 della ehm 
sura preceden'e dollaro a 
lfi/9 24 contro 170M3 A fine 
macinala il contratto ft;/urede 
eennale a lxmdra ha raggiunto 
quota 111 20 dopo aver osai 
I ito tra un minimo di 111 83 e 

un massimo di 112 30 Rispetto 
ali altra sera il recupi ro è sta 
to di circa 70 centesimi Poi il 
future è torrato oltre quota 
112 La Borsa ha chiuso in rial 
zo del 2G5Y Nell asta Bot di 
38mila miliardi ci sono state 
più richieste delle quantità in 
vendita specie sui titoli a tre 
mesi a lassi leggermente ea 
I inti I Bot a scadenzi più lun 
ghe sono stati venduti invece 
a lassi più alti 

Nelk stesse ori n cui sul 
mercati si annullava ia tensio 
ne Ciampi trincerava la Iman 
zinna Ancora una volt i gli 
openton tenevano doccino 
1 and unento dei mercati Inter 
n izionali e l evoluzioni della 
giornata politica con le elicili i 
razioni dei IvuJer gli incontri 
forzati a Palazzo Chigi del Pds 
della Lega il tortuoso camini 
no della De Nel pomeriggio 
leggera inversione di roti i le 
indicazioni bancarie sui e inibì 
d ivano il dol'aro in ns ilit i di 
5 G uunti e il marco in risalila 

Contrattazioni alla Borsa di Milano 

di un paio di punti a t< stimo 
iiianz i che I ali lima continua 
in i in condizioni piu ni issale 

Probabilmente si ècre alo un 
lonelo omogeneo di aspettiti 
M i ite r de Ila fin inzi in te11 issi 
curito II /•mancia/ In ifs h i 
sbattuto Ciampi ne I titolo d a 
|x*rtur t della prillili p igin i 
•Ciampi si muovi p< r s ilv ire il 

bil melo» nlcv indo e In e-1 I i 
pr in i volta elle le p irolc eli un 
/nurArdt 11 opposizione di sini 
stra (Occhctto) limilo un el 
fetto positivo sui il ere iti 1 Isa 
\i uinon ni ili 11 del W ili 
Stra I Journal II i cosi sin'i liz 
z ito 1 opinione dogli unbie liti 
fin inziari une ricani «Alici e 
se gli investitori ce ntniu mei i 

isserc preoccupiti per I ms'a 
IJ Illa JXJIIIIC I i breve li ninni 
sircblx.ro eaul unente olimi 
sii sulle implie izioni a lunc,o 
U rinine del voto di dome me i 
Non soltanto gì i iliani hanno 
rtliut ito I p irtiti ice us ili di e or 
ruztonc m i il paese or i si si i 
iwi indo verso un embrione di 
sisu m i i (lue p trilli» Secondo 

I org ino della (man/1 st ituni 
tense lo \plceJi della lira di lu 
nedl e dipeso dal timore che il 
Pds possa risultare vincente il 
le prossime elezioni politiche 
si immcllc però che su que 
sto le v ilut i/ioni non sono 
univoche Sono in molti a so 
stenere che ie losse stata la De 
i prevalere nel vo'o municipa 
U 11 reazione dei mercati sa 
re bbc st tt ì Ix-n jxggiorc 

Si I come si i è e imbiato 
mene I itteggiamento de Ile 
istituzioni internazton ili Li 
delcg ìzione elei l-ondo mone 
! ino guidala dal responsabile 
del dip trtimcnto Puropa Mas 
situo Kusso h i cominciato il 
giro delle sette chiese (autorità 
monetarie e il economiche) 
|K-r ni' tterc u r ìggi x la politi 
e i economica italnn i II 6 di 
cimbre s u a consegnila a 
Ciampi i il governatore 1 azio 
II leltcra del I un con analisi e 
consigli sulle politiche idotta 
le e el i idoli tre Pe r la prnn i 
vtilia do|K> inni non e è ìleun 
furore iltorno t que sta visit i 
NcN ci si espctl i i Rom i che le 
igcn/ic di rallini MIXKIV s e 

SI irid irci & l'exjrs gicxhino 
bruiti scherzi sul deci isvimcii 
to dell i e rcdibilita it ili in i nel 
le pros- me settim ine 

Si è mossi indie la l e 
I li nning ( hnstophe rson coni 
miss irte» euro|H*o (x r gli ili in 
economici sp i r i chi Ci mipi 
• rese i i far Riprovare la li 
n in/i in i sarebbe un contn 
buio per il r ìggiun^nneiilode 1 

la convergenza» Secondo Ch 
ristophersen I Italia è in grido 
di centrare gli obbiettivi di 
M lastricht (debito e deficit 
pubblici inflazione livello dei 
lassi di interesse) per 11 reali/ 
/a / ione della moneta unica e 
cosi tutti gli altri paesi anche 
se «restano sene dilltcoltà sul 
1 ampiez/a del debito pubbli 
co dei 12» La dichiarazione è 
nolto cauta ma è pur sempre 
un segnale di ottimismo I mer 
e iti comunque continuano a 
tenere i fucili puntali e i fan ic 
cesi sul parlamento I timori 
più di tipo pragmatico che 
ideologico convivono con 
un aspettaliv i di distensione 
Operiton e politici si limitano 
a misurare i valori che preval 
gono nella formazione delle 
ispettative degli operatori 
cieiè gli equilibri monetari e fi 
n in/tari E nel breve pcnexlo 
ciò è sacrosanto Mancano an 
eora pirametn di valutazione 
I irg unente condivisi che corri 
spond ino ali era post Smc 
prim J e erano I cambi sostali 
ziilmcntc fissi e la disciplini 
e sicrna rigorosamente dettai i 
d ili ì Bundesbank ora il cani 
bio fluttua diventa volano per 
un ì minima crcseita della prò 
duzionc senza aumento del 
I inll izione Prima o poi anche 
i increati cambicnnno umore 
sulla base dei dati me nsili sulla 
disoccupazione e non solo 
ixrchè nella IX si vuole bloc 
e ire 11 legge finanziaria 
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